
NOTE 
SPTS,LA POESIA XTXI, LANA E STRhKIERh 

nror, SECOLO nmrarosoxc: 
-- - 

BERCH E'l'. 

Compiuta in Italia la rivolui,icine liberalt-oazionale, lettosi e 
critici, con rapido pmccsso, si spacci:irono della poesia politica C 

partiotdca dei decenni prccedetiri. u Pocsin politica, catriv:! poesiii l i ,  

si dice, e forse si porrebbe rncrrcre in dubbia I'cquith del dcrto, 
perclif di cattiva poesia se nc fa su ruttc qualice Ic passioni, nncbc 
su quelle chc paiono le  pii1 pocticlic, comc l'aniore, C tuttc Iirinno 
alla pari bisogno, per diventar poetiche, tinicamciite dì questo: di 
convertirsi i11 poesia. Cornuiiquc, 6 certo chc i l  secolo dccirnonano, 
scgnaramcnre nclla sua prima metù, 3 causa delle lotte democrari- 
che e delle congiunrc lotte nazionali, produsse molta mediocre o 
cattiva u poisia pofitica a ,  dapp:rtutto e tiliche in  Italia, clic noli 
fu tra i pztesi meno agitati da quelle Iotte. 

Ncil'escguitc la severa cernita che si 6 detta, i critici simnscrri 
ialora socpcsi ed esitanti itiiianzi n un libriccinn di poche pngiiie, 
~ b e  conteneva Ic pih celebri e popolari romanze patrio~tiche ira- 
lianc, le Poesie di Giovanni Berchct; sc ci02 dovessero o no but- 
mrEc con isnti altri voIumi d i  drtrrnmi, romanzi e liriche nel gorgo 
dcll'oblio, trii il ciarpame dei documciiti storici. E lksirezione si av- 
vcrre ancora, pcrchè alcuni scguititno a tenere iri pregio quelle poe- 
sic, c altri l i  accusano di lasci~rsi  av~olgcre  e sedurrc da nobili, da 
sacre ma estranee rcminiscenzc, smasrcndo i t sano diccernImcnto 
ilcII'nrtc. Purc, io credo che liirclic i secondi imii oserebbero, do- 
inandati, affci-nnrc che le potsic dcI Bcrckct siano nicnt'nltro che 
rcttorica, gonfiatnir:~ c tnorststiira vcrbalc, C aiiiirietrerebbcro di buon 
grado, ci6 clie è indubir.ibilc, il sinccro :ilFc'clto clie vibra in quei 
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322 HOTE SULLA POESIA ITAL1,INA T1 STR,\NtERA DEL SECOLO I I X  

pochi versi, coinposti in breve giro d k n i  dn iiri esule del 132 I ,  i 1 
quelc scppe poi a lurigo tacere romc quegli che non iiveva a l t r t ~  
dn dirc, dando col Fattto la prova che, ce p r i m i  aveva verseggiato, 
v i  era stato cpi~ito da rina forzii prepotente. 

Pcr quale mgioiic Ic poesie del Dcrcliet hnno ora, a primi1 
letturd, nascere i 1  dubbio circa la loro consistenza poetica, o addi- 
rittura niunvono P una a'ririgi~civa cotiilanna i Icttori inipazlcnti? 
il ZScrcliet era pocttt, o, per dir mcglio, fii poeticamente commosso 
negli anni che seguirono nltu fallita rivoluzione del '21,  nclla ma- 
linconia dcll'esilio, tra gli  scoiiforti c le speranze, rra gli sdegni e 
gli entusiasmi, tra Ic ansie per Ie sorti dcll'Iialin, che era come la 
donna del suo grande nmorc, rlel lri  sua profonda tenerezza e devo- 
zione. Ma, sebbene poeta, non era abbnstansn poeta; non possedeva 
i n  grdo pari all'ispirazione l'intcrcssamcrito per La poesia, l'ardore 
a cercare e a pcrfcxionarc I'esprcssione del proprio sentir&, la pus- 
sionc dell'artista pcr la purola unica ecf insastituibjlc. Tutto pieno 
di religione per 1' Ititlin, sembra chc noil vqlcssc tradire questo culto 
nemmeno col culto dcll'arrc, dell'urte cl~c suo1 essere così gelosa ? 
Accutieva dunque che egli, quando l'aura della poesia increspava 1a 
sua anima, non attendesse il lento cffetto di rjucll'i~pitazionc, noil 
10 accompagnasse COI inciiitare C rimeditarc e ricercare e provare C 

col paziente Iiivorio, ma si appigliasse ii niodi avvii e comtini, a 
espedienti scmpljcistici, ;i immagini, fri~~tig~i  C pamIe generiche e 
convenzionnli, C s i  contciirasse di  approssimnzioni c d i  rabberci. 
C'crit, ncIln recentc tradizione lerttrarin italiana, io stile rnelodr-am- 
matico, limpido c facilc, cstrinsecamenre inusicalc, pronte a trasci- 
nnrc nel stio l iquido scorrcre formole fisse, espressioni losore e 
crudi procaismi, come uti agile torrente chc porta via scco foglie 
ginllc e secche, scliii@e C fuscelli; C qUeSTQ stile mclodrammarico 
non erri srato radicaltiientc disrrutro dal romanticismo, il qualc in 
cerro modo lo fece suo c v'introdussc o rcsc usuali nuore combi- 
nazioni metriche e In prcdilczionc pei ritmi galoppanti e pcr Ic 
rime tronctic. 

Allo d l e  inelodrnmma~ico-romantico appartciievano altrcsi i 
personaggi stilizzati, come la vcsgfne, il ~oinito, il Èrovatore, I'apo- 
stolo di libcrrh, l'iirtlente patriota, il prode guerriero, C via dicendo; 
allo stesso xtilc, i corninciameiiri per iporipasi c jnterrogaziani ex- 
abrupto, gIi scolgimeiiti pcr quadri simmerrjci, i polimetri noil 
meno simnictcici, e alrrcttali cose. I1 Rerchcr si vrilsc d i  rutti questi 
modi: divisc i Prrtfiagìii di Pargir in tre p r t i ,  lu prima, vrrseg- 
giara jn sestine tili dccasil!nbi piani e trotictii, dcccriuentc i l  rcnr:ito 
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suicidio di uno di quei profughi, chc è rrarto fiiorì aelie onde, devz 
s'esa gettato, da un viag~iatore inglcse; la seconda, in ter~ii ie di de- 
cnsillabi, a ciascuna serie drllc qiitili sono accodate due strofetre di 
senari con alternanza di sdruccioli e tronchi, e che dh Ia 5torj:t 
delle sventure di Parca. nrirtata dalla donna del profugo-suicida; la 
rerza, in otavc di dectlsillahi, niisrc di rime rconche, in cui si rac- 
conta come l'iiiglese invano offrisse i l  sue .soccorso a l  profugn di- 
xpcrnte, che rcspingc In mano l.tncfica e rimane irnp!acahile ncl- 
rodi0 contro I' Inghilterra, clie gli aveva vendurn t patrin. Sirnil- 
rnenre le Fmatnsic alrernano i due diversi ordini ri'irni.rriigini che cen- 
sono in sogno ~Il'csuIe jtaljai~o, Ic immagini dell'Irzlia comhartcntc 
e trionfatrice a Legnano contro j Tedeschi, e qucl!e delE'JraIia a i  
tempi del poera, scliiavn, inerte e avvilita; e qttcsti spettacoli, e i 
sentimenti cbc li animano, si avviccndiiilo con cvjdente e citndidis- 
simo artificio. La rornnnza Clnrlna VUOI ritrzrre il dolore di uiia 
giovinerta, alla qu:iIe dai casi polidci, dal tsadirncri~e usli~o d:i Carlo 
-4lbcrto ai Ci~sbonari wl 'al, dal fi~llimenro di quella rivoIuzionc 
liberale e nazionaIe, è slitto srrappato il fidanzaro, chc ora vaga 
rsule per tcrrc stri~nierc. Niente di piti meloJrammatico di quesra 
rappresentnzionc, in cui l a  giovinetta figura conle una n rcrgine 
infelice n, e i[ fdanzato come un r( gucrricr a ,  u fuggitive n, n 1.2- 
gabondo rt; di quintesscnziale teatr~lith è gih I n  srrofa delI1inizio: 

Sotto i pioppi dcIZri Dora, 
dove l'onda è pih romira, 
ogni di, su I'ultirn'orn, 
$ode rin suono d i  dolor - 

Pausa e spicgi~ziotit: 

i: CIarina, a cili 1~ vira 
ronon l'ansie dell'rimor. 

L'altra rornitnxa, Il roinito del Cenisio, presenta un R earnnio n, 
un tularisle forcstierc, chc si arrampica sul Cznisio e si agaccia a 
guardare di l$,  con gioia che promctre gioia, la ~crra italiana: quanio 
un romito lo ammonisce che, nell'avvicinarsi alla terra del dolore, 
si conviene iI pianto, c prendc a tracciagli il quadro deli'opprcs- 
sione e dello srraaio del popoIo iraliano; onde i l  forcsticrc torna 
indietro, prerrrcndo n qiiella terra, così Iieta di so!c e di  visneri 
ma cosi triste per Ic sciagure degli abitarori, i l  suo nebbioso paese 
setrcnirionale. Q u v l ! ~  che segue rema ,  II siaiorso, Fonc sorro ag!i 
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occhi una donna iriiliana, che, in mczzo a una festa, i n  un conrico, 
i lasciata sola, da tutti schivar:i, e ode intorno n sè mormorare coli 

orrore : 

L'orrorc la raggitinge di nortc nci sogni e netle veglie affannose, 
e 11 perscsuita col ritornelro : 

Vile! un inanto d'iiifniiiia hni tmsiita: 
l'hai voluto; - sul dosso t i  sta! 
N6 per geniere, o vi!, clic brai, 
nessun mai .- dnl tuo dosso i I  b r r i i ?  

Nella quarta romtinza, Matildc, unYriltr:i, unn giovinetta, sbalza dal 
soano, in preda a rin incubo: ha sopnaro c l~e  vogliono d:irla sposa 
a un nusrritico: qucl ceffo le sta innanzi odioso: 

Ha bianco i l  vestilo, 
ha i l  mirto ;il cimiero: 
i fianelii $ti rnsciano 
il ginllo ed i1 nero.,. 
Colori csecr:ibili 
3 iin itaI;i cor! 

II Ti-oitntoi-e, sotro le specie dcl giovane trovatore che ha osato 
levar pli occlii aEl:i sposa del suo signorc ed è stato cacciato in 
bando, ligura simbolicnnenre I'csole: 

Vu per 1st selva bruna 
m 

solingo il trovator, 
domato cial rigor 

della foi?una ... 
L'ultima rornaiiaa, Giirlia, descrivc i l  palpito e ~ ' n n ~ o s i i a  di una 
rnadrc italiana cbc tia un fipIiiio1o in esilio c assiste n1 sorteggio 
dei coscrit~l, che le  portcrh via Saltro figliuolo a scrvire nell'eacr- 
cito nus'tsiaco, e, forse: iin giorno, a scontrarsi armato, come nemico 
con iiemico, col proprio Fratello. Anchc qui i procedimenti sono i 
soliti: w Clie ruol questa turba, nel tempio si spessa? .... n. - a Chi 
8a qucst'jmmata, clie a niun mssoiniglia? .... A. - II k Giulia, è 
una madre .... n. - 

E, tiittx codesta, pocaiu a popolare n ,  com'è stata cIiiarnala :, 
e certamente ottenne piena popolarid e meritava dì ottcnrria pcr 
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la schietta e seria itobilrli d'inrciiti clie 1a rnovcl-a, Posto il  genere, 
non si sarebk poturo far meglio; e Ic portile del Eercher ittrono re- 
!igiosarnente rimogmorarc dagli iratliani, anelaliti alla lilierslr, odiatori 
dello straniero, brurnoai di riscossa C guerre naxionale. Ancor oggi 
quelle parole non si sono raffreddare: si scntc sotto di esse i l  caldo 
tlcElii pssione. Con quali accenti si esprime 10 sprezzo r: l'odio per 
gli oppressori che esercitano h loiw preporema, protetti dai trat- 
tati intcrnazionali! 

Yan è il furie che sfidi a giornnta, 
è Il villano che movc siciiro 
:i sgozzare l 'a~nettn comprata.., 

Con quali accenti, I'ii!ioniinio del la frcddo cgoistica politica inglese l 

M a  per tutto, di fronte, allc spalle, 
oJc il l a ~ n o  ili penti inlinite, 
d?tlrre gcnti c?~ll'Anglin iri idi~e,  
d'altre gcnti clie I'Ancliri rcnrih! 

o Yimprecazione al principc itnliano, nel quale si era fidato e chu 
aveva abbandonato la causa nazionale: 

ESBCTIIZO, O Carigi~i~no, 
va i l  'tuo notnc i11  ogni gcnrr.., 

S con quali parole di elcuazionc snccrdotale i: rappresentata l'ltalia 
ncl fremito rivoluzioniirio dcl ' 8  i ,  quando parve che Dio f;icessc 
sogcrc per Iei l'alba serena dclIa spcranzii: 

Di tre secoli i l  dcsire 
in volere Eì ti ctingio! 

C'è la fctucc eloquenza di guerra : 

Su, ncll'irro inrrescioso nlem:innn, 
su, Lombardi, puntate le spatde ... 

e i l  rinibrotro che fa vcrgognarc i paurosi: 

Federico? egli è un uom come voi, 
come il vostro Ui  ferro i. i l  sua brando; 
rluesti scesi con esso prcdnndo, 
come voi veszon carne uiarfal? 

e il severo arnrnonimcnro a coloro chc fanras:icano e rezicicinano, 
quando bisosna solamciitc volere C opcrrire: 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 20, 1922.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



Or il dado 6 getlaio. Se ritcuno 
d i  dubhieaza aricor parla prudeiitc, 
se in suo eor La vittoria non scnt?, 
i n  sco Care n !r.idirri peiisii! 

C'? lo gunrdo fiso all'irnmasjnc cici nuovi c pii1 zlri tempi. ~ I i e  
scgiiiranno aila vitroria, dclle prossimc ct i l  di purezza, di austerirh 
e di sanu Ictizia, quando gI'irslitini si riscntiranne alfine: 

rolcn~i ,  possenti, qual Dio iie ci-eb: 

e le madri a!lever~inno più ioire ?i-012: 

E voi, mndri, crescete una prole 
m b r i ~ ,  iiigen~in. pudicu. operosa : 
lihcrth m a l  costume non sposa, 
pcr sozzure noil mctte niai pib.. 

E poichè il concetto di u poesia popolare n è Rei  più ibridi, e .  ta- 
lora servito da simFio1o per designa re poesi:i qrigii~nIe e vigorosa, 
converrs, a impedire rali confusioni, dir chiaramenre chc la popola- 
rÌt$ che è dnrn come carattere della lirico berchet~iana 2 quellit 
stessa di molta altra poesia dei romantici, C consisrei.a, quniito n 
forma cwrinseta, in u1-i complesso di t.ipi fissi e frasi fatte d'orjginc 
Ierrerafia, in un povero, raEo e irn;ireciso vncaholnrio, in ritmi 
bcilì a ritenere a mentc, e, ncil'inrrinscco, i11  uii:i sortLi' di tlidascri- 
lira e oratoria dcl sentimento. 

Ma C poi, i! Berchct, tutto ~iell'opcra sua ricordata di sopra e 
~iel!a pacsia popolare cosi dcfinita? I1 suo animo commosso si tra- 
dusse s m p r e  e salranto in clid;isculica e oratoria? Non C'; in lui del- 
l'altro d i  più verairientc artistica C pocrico? dclYaltro, chc cornunicn 
quel certo aa[Riito ideale anche allr parti oratorie e didascaliche? C';: 
c questo spiega a p:irer niio l1ecitun7x ti mtrcrlo in Fascio cogli 
altri pacti di occasione, c I'afftto che gli serL7ano alruni amatori e 
cririci di poesia. 

Accanto e Fraiitrnistri a lì'oratoria c didascnlica pstrioirica, si 
s;tiiude nel Berchct quella che s i  potrebbe cl~iamarc i n  lirica del- 
I'risule, nella quale la sun nostalgia, i1 suo immenso affetto per la 
sua Ferra, nccrcsciu~o dalla Iontannnza, la tenerezza per ogni cosa 
che pl i ricordasse I'ltalia, il sogno di ~tn'lrslia libera, fortc e grande, 
il rorrnento del dubbio, puri iillkdodte del desiderio, se gl'italiani 
sdpranna davvero risclioie~i,  solIevarsi, combattere C vinccre, sfi- 
datido pcricoli c rinunziando a i  loro comodi e piaceri, - Frcn- 
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dono forma diretta e viva. I l  TI-01lator.c è qualcosa d i  più clie una 
scnipIice romanza d n  mettere in musica: ci dice il distacco stra- 
ziiinte dai luoghi in cui si sapt18 c si nmò: 

Scese - varco le porte; - 
s t e t t e  - ~ u a r d o l l ~  iliicor: 
c gli scoppiava iE cor 

come per morte... 

Nei Prqfugl~lri di P a r p  non c'è solo I'atto d'accusa c la maledi- 
zionc alla politica ingiese. C';  il rinipianto ed i l  desiderio sconso- 
Iiito per il pacsc rtell' infanzia; c'è i l  a tiglio a (IkIbero della no- 
stalgia!), accennanre di Iontano che sotto quel monte sono le case 
della difetta Pargri, i l  riclio solitario: 

Se mai vien chl io  risalga sccura 
a posar salio il tiglio romiio, 
clie di Parg:~ incorona I1iiltur li... 

la pagina più bclla del  poemerro è quella jn cui 1:i popola- 
zione, consegnata dagli inglesi al mussiil mano, preferisce I'esil io 'in 
niassn, e dissacra, iicl1'iiblinndontirlo costrctra, quel luogo a 1ci sacro. 
Erano i giorni a santi cd amari i1 dcllil passione di Cristo, C la 
popoJiirione si raduri8 C prep8 n e l  rcmpio, 

Poi, geniendo iI norissimo addio, 
surse; e I'orrne dei suni socerdeti 
taciturna la turba segui0 ... 

E s'ayviò :il camposanto, nll'niigolo di tcrra, dove 

sotto i l  salcio dai rami piangenti 
Jorinian gii a r i  di Parga sepolti, 
dorminn l'ossa dei nostri parenti ... 

E tolse quelle ossa daile tombe e lc ninmucchiò e le arse su un 
rogo, quasi in vista dell'nvnnguardia nemica, per sottrarle all'in- 
sulto degli infedclj. E disccsc cialla piccoln c i t~h  irti gemiti e grida 
e ani pietosi dcIlc dennc: 

Qui toglicilasi un'attra dal petto 
il lattante, e, fcrniniido il canimino, 
cor! jstrnno dclirto d'affeiio 

si catrtvn a l  ruscello vicino, 
vi  Iiagnnrn per l'ultinin rolia 
nelle patrie fontane il bnnihino. 
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E clii  un r:imq un cespuglio, chi svolta 
dalle ppilrie campagne tracvn 
una zolla nel pugno raccohn ... 

Fi!ichi: la misera popolazione giunge alla spiaggia cd cnrru nelle 
barche : 

'loi s;tIpamnio. - E la queta marea 
si coversc di un lungo ululnro.,, 

Vediamo altri nspetti di quesn coiidizione d'animo. L'esule si ag- 
girn tra nuovc genti, cra nuovi costumi, chiamato a nuove relaziotìi 
C omjcfzic: 

Accolto in mezzo i liberi 
a l  convcrsnr fidcnte, 
rarningu trn sii schiavi, 
chiuso i l  pensier prudente ... 

C seinpre u ha la patria in car a. CoIk, presso gli stranieri, la Tra- 
gcdi:~ della siia parriu suscita lieve C lonrano intcrcssanicnro o è 
affatro ignorato, A un cirrtidino del remoto settentrione, quale nori- 
zia è pervenuta mai della recerite storia cl'ltalia? 

IJn dl  a lui sull'nusc aigcnti, 
la ionton, su l'ondn boltica, 
dell' Irnlin nndb un rumor, 
d'oppressori e di frementi, 
di spcranze e di tarmenti, 
di tumulti annunziator. 

hln confuso, ma fugace 
Su quel grida, e ratto a sperderlo 
In parola usci dei re, 
chc nairh composta i n  pace 
ttitf' Itnlin mi troni immobili 
plauder l ieta e gitirar fk. 

Notizia' wg, p l l i d a ,  e nltemta ad astc; n cui corrisponde un 
sentimento d'intliRetenza, fatto d'ignornnza* Ma egli, l'csule, è L'spo- 
stolo della suti gntriii: ne 'narra le prodezze c 1c sventure, ne fa 
conoscere gli affetti e le aspirazioni, ne spiega i concetti; sopret- 
tutto, In descrive torrncntata, fremente, insoflcrciire, pronta a imor- 
gcrc nIi'azionc, e annunzi5 prossima la rivolta e Ia gucrra clell'in- 
dipcndcnza. La speranza, neHSanirno suo, è trapassata in fede; le 
parole, tante volte ridetre a sè stesso e ad altrtii, Iianna acqiitstato. 
la saldezza {li cosc delle quali gli pure 'impossibile dubitare. Eppure, 
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ecco i l  dubbio s'insinua: nasce Forw da sconfortanri notizic che gli 
sono pervenute della presente dis~osizionc degli spiriri in Ilaiin; o, 
pih ancorii, da in~provrisi tristi ricordi clie risvegliano immagini rc- 
presse e quasi sotTocatc, le quali ora rivcndicano In loro realt& C si 
fanno valcre. Gli sembra di essere ricnrr~ro, non sa come, in Italia: è 
l'alba: egli rivede i tiori aspetti dci suoi campi, riconoscc i luoghi 
dovc gioi fanciullo e tutto rifsuga con l'occhio C tutro ritrova nel 
cuore; c giS godc alIe ~iccog!ienze che lo attciidono, gih l'anima si apre 
ai perti fraterni, pieni dellc stcsse spemnzc, deIlc stesse brarnc, della 
stcsm risoluru volonrh. Ma gli uomini, cbc incontra, non sono gl'ita- 
litini arteggiati a rivolta c gucrm, minucciosi, chc gih si Icvano 
conrro  li aggressori, spezzando le rirortc, - quali la sua fantasia 
l i  aveva per Iiinga consuetudine familiari. Sono contadini che si 
affrettano ai seminati e atfe vigne, contadini abbrutiti dalla miseria 
C chiusi a ogni altro pensiero che non sia q ~ c I l a  della lotta quoti- 
diaria pcl pane: 

Recan le facce stupide 
che i l  grnrno viver rigne; 
scalzi, cenciosi movoilo 
sul sual de1I'uberfh ... 

Sono opcrai e citrarlini, che non si curano di politica n2 di patria, 
premuti solo ciai Ioro afiri, ctai loro comocli, dai loro piaceri: 

Dnt hniaiuoli nnnunziansi 
ridesti a millc n niille 
i foclii dei castelli, 
dei  borghi e dcIle ville. 
Dove più folto è d'uomini, 
a due, a ti-C, n drappelli, 
escono agli ozi, all'oopere, 
sparsi per la citth ... 

E n tanto contrasto tra L'idealc e la realrh (quclla che a lui pare in 
quelt'istitnrc la rcalth cd C un incube andi'esso detla sua ansia C 

del suo~irnmenso nn~ore) ,  a coci cruda e improvvise delusione, il 
reduce è come trasognato, e dolore e sdegno gli salgono al labbro, e 
mormora tra si. amaramente : 

Con questi? 2 questo il popolo 
pcr ~ u i  con affniinosa 
lena ci ccrcb il periglio, 
pcrsc ogni iimntn cosa'! 
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l? questo i l  desiderio 
dell'inquieto csiglio? 
questo i l  niirrato tigli ospiti 
notiil nei  suo l,ntir?... 

Per canrrririo, in un'al~ra visione, I'iininagine d i  iin pacse straniero 
si unisce :ill1irnmaginc idol:itrarn del popolo italiano; dove qIi rie- 
voca la pace ccicbrarn x Costanza, la pace che suggellò la vittoria 
italiana contro i tedesctii del Barbarossa. Si sentc, nei tocclii coi 
quali G dipinti1 la  piccola cittii tedesca, chc il poeta l'ha accolta 
nclla sua aninin, 1'1121 penetrata di simpatia. E un paesaggio tutto 

splendente di neve C di zicqua purissima, una cara cittadina vene- 
randa per vctusd e yicnz d'inriinitl doi~iestica; e in cssa rifuigcrh 
i1 riconoscimento del dirirto d'Italia contro I'irnperio barbarico 
delle genti tcdcschc, cssa ricorderh iii perperuo col suo nume quel- 
1'~iistcro trionfo: 

Dintinzi una ccrulcn 
laguna, un piuirompente 
fiume clic da qiicll'onde 
svolve La sua correnre. 
Sovra tanta ncqna, a specchia 
unii citth risponde: 
guglie a cui grigio i secoli 
composero i l  color, 

, ed irte di piiinncoli, 
case che su lor grevi 
denno ssnrir dei Icnli 
rerni seder le nevi ;  
e Finestrette povere, 
n cui nei di tepenti 
la casalinga vergine 
infiorn i l  davanzal. 

I n  quelln città, C ora una grande folla come in giorno di  festa, una 
calca, un'lirtcsa. c baroni armati preceduti da araldi la percorrono, 
e le trombe squillano e si bandisce una licrd novella. In un mo- 
mento, silenzio, In folla s'apre schierandosi in doppia ala; soprag- 
giunge e s'avanza iiinn piccola C modesta comitiva: 

Non da milfzin scorti, 
non da fastosa ii~scpna, 
son pochi - sol cospicui 
per n e ~ r i  cigFi nccorti, 
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i n  mezzo al biondo pnpolo 
movono lento il pie. 

A coppia n coppia, in seinlilici 
prnlisse &ppr a v v o l ~ i  ... 

Egli li guarda con passione, non si saziil di amn~irnrli: 

Che fralichi urti  discreti! 
Che digniti nei volti? 
Trri lor t2on vocc n un cnnrico, 
tr;3 lor I'nltcrnnii l i e t i  ... 

l<, a un tratto, pcrcepiscc le piiroIc di quel canlo, c gcfra i l  grido 
quasi fanciullcsro di friuliilo: 

Oh, dclia cnra ltnlia 
Ia ciiru lingun ell' CI ... 

Iii queste parti della sua opera iI Berchet supera lu popolare 
ora~oria e didasciilica, idoiegeia i suoi aEetett! C corirctnp1:i la sua 
a n i r n ~  come in ispettucolo, clrc è il pi'oprio del poeta. 
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